
ABSTRACT

La pohful1Z!0l181ità dell'animale nell'uso plutarcheo è dato inconfutabile: esso può essere al centro

di :itudi dimutricc pscudo-scientifica ed etologica; può essere un simbolo, una metafora, l'oggetto

di una similitudine, un instrumentum di cui l'autore si serve per confutare le proprie idee e per

persl/odere il lettore, l'oggetto di spunti filo-animalistici. Interessante è stata la rilevazione del ri­

uo') dd repertorio zoologico, adattato dal Cheronese, di volta in volta, alla tesi che vuole dimostrare.

in ,illT': pan.,k. il repertorio zoologico sovente viene riusato con un utilizzv altro dalla sua Oligine e

'",em' l')[zalo ad assumere quelle caratteristiche che all'autore servono. Il paragrafo conclusivo del

n COlpitolo II dedicato all'analisi del lessico zoologico plutarcheo: sono stati lilevati i neologismi,

gli IrLlr'ar, i lecnici,mi zoologici ed è stata evidenziata la possibile incidenza del lessico zoologico

'!i"isu.JteìiGO su quello pllltarcheo.

Nel ì l! e:lpilnlo si è atteso alla sehedatura degli animali: la catalogazione degli animali presenti nel

,',!!"l'!!S piutardlc,o - limitata alla lettera u- avviene mediante schede fisse ed è riièrita all' intero

'.OI}'IIS plutarcheo. Ogni scheda è articolata in tre livelli: l) analisi testuale 2) analisi zoologica 3)

rn,,,l\:ii lessieale. II primo livello comprende l'analisi del contesto e l'analisi della fnnzione

ddl'animaic nel passo, il secondo include la classificazione della specie e il genere dell'animale, le

'''::~',)CIC\ZiD!1; zoologiche, le (ljTordances; il terzo comprende l'analisi lessicale, utile a comprendere

in ',]lIilJe modo Plularco parli degli animali: sono stati rilevati i tecnicismi specifici (tennini che

lnc!ic'mo concetti specitici del settore zoologico) ed i tecnicismi collaterali (varianti detenninate dal


